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legge, io le rispondo che questo è d iven ta to 
legge dello Stato , e che la Cassa nazionale 
di previdenza è s ta ta autorizzata ad impie-
gare, come ha fa t to , in mutui a questo 
scopo una somma di dieci, o dodici milioni. 
Ella sa che in moltissimi luoghi sono sorte 
società ed ist i tut i di case popolari che hanno 
o t tenuto i crediti, loro occorrenti . Non 
deve quindi accusarci di inerzia nel pre-
sentare il disegno di legge. 

Ora si t r a t t a solo di r i formare la legge 
già in vigore, per renderla più agile e per 
accrescere i fondi necessari allo scopo, che 
erano insufficienti od esauriti . 

Ella domanda se il Governo intende pre-
sentare il promesso disegno di legge, ed io 
le rispondo che non solo si in tende di pre-
sentarlo, ma che è già formula to e che 
manca solamente che il Consiglio dei mi-
nisti lo approvi. Ed ammet te rà che il più 
competente a giudicare del momento op-
por tuno di presentare un disegno di legge 
che, occorrendo, impegna anchel 'e rar io dello 
S ta to , è il Consiglio dei ministri. 

Io credevo che t u t t o questo l 'onorevole 
De Felice, che ha f a t to studi così diligenti, 
non avesse dimenticato. Del resto, mi è 
caro averlo r ichiamato , perchè così t u t t i 
quei r improveri che l 'onorevole De Eelice 
ha rivolto all ' inerzia del Governo cadono 
nel nulla. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
par lare per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A L'onorevole 

sottosegretario di S ta to ha in te rp re ta to 
male la mia risposta. Io ho r ichiamato il 
Governo all 'applicazione di quel principio 
dell 'equo fìtto che è s ta to illustrato recen-
temente dall 'onorevole Maggiorino Ferraris, 
nella Nuova Antologia, ed ho ricordato t u t t i 
i precedenti legislativi relativi al problema 
delle case economiche. La questione, come 
si vede, è molto diversa. 

Mentre da un canto riconosco che sono 
stat i f a t t i gli studi necessari per le modifi-
cazioni allá legge vigente sulle case econo-
miche ed operaie, dal l 'a l t ro invoco che nella 
nuova legge sia inserito il principio invo-
cato dall 'onorevole Maggiorino Ferraris, che 
non permet te l ' aumento delle pigioni, anzi 
che impone la revisione dei fìtti. (Bene ! al-
l'estrema sinistra). 

COTTAFAYI, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Questo 
lo dirà, quando sarà presentato il disegno 
di legge. * 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Larussa, al ministro dell ' in-
terno, « per conoscere se vorrà dare le di-
sposizioni oppor tune perchè abbia la sua 
esecuzione la decisione della Giunta pro-
vinciale amministrat iva di Catanzaro del-
l ' i l giugno 1900, r imasta senza plausibile 
ragione l e t t e ra mor ta per quat tordici 
anni continui , e re la t iva al r iparto dei con-
siglieri delle frazioni del comune di Zam-
brone ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in te rno ha facoltà di r ispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I f a t t i a cui si riferisce l 'Interro-
gazione dell 'onorevole Larussa, bisogna ri-
conoscerlo, non sono anda t i nel modo più 
normale. 

Una decisione della Giunta provinciale 
amminis t ra t iva , promossa dal Commissario 
Regio nel 1900, stabiliva un r ipar to dei 
consiglieri comunali t ra il centro del co-
mune di Zambrone e parecchie frazioni. 

Sta di f a t t o che questa decisione non 
ha mai avu to applicazione, e per quat-
tordici anni si è cont inuato a fare le ele-
zioni senza t enerne conto. Però sta anche 
di f a t t o che gli interessati non si sono mai 
l amen ta t i fino al 1911. Nel 1911 hanno pre-
sentato un ricorso, che non ebbe esito felice. 

Ora, t e n u t o conto di questo precedente, 
e t e n u t o conto pure di alcune circostanze 
di f a t t o che si sono d 'al lora in poi verifi-
cate, posso dire all 'onorevole in te r rogante 
che r i tengo di dover provvedere perchè le 
prossime elezioni siano f a t t e col r ipa r to ; e 
nulla tralascerò affinchè questo scopo sia 
raggiunto. 

Resta poi a vedere se questo r ipar to 
debba essere f a t t o in base al decreto an-
tico, che per la non applicazione e per 
sopravvenuto cambiamento nelle circostan-
ze di f a t t o si potrebbe r i tenere come de-
caduto , o si debba fare in base a nuovi 
criteri. 

Secondo me è giusto che le nuove ele-
zioni avvengano col sistema del r ipar to 
che era s ta to riconosciuto utile, necessario, 
r ispondente alle condizioni del comune di 
Zambrone. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Larussa 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

LARUSSA. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per l 'aff idamento che 
mi ha da to in risposta alla mia in ter roga-
zione, e che è conforme alle risposte cor-
tesi già comunicatemi, perchè ebbi anche 
p r i v a t a m e n t e a interessarlo della ques t ione 


